
SALÒ. La FeralpiSalò di serie B
punta su Piacenza con Vecchi
in panchina e, chissà, con una
rosa arricchita per la nuova ca-
tegoria da due pezzi importan-
ti come Emanuele Ndoj e, so-
prattutto, Andrea La Mantia.

Problemastadio. SarannoaPia-
cenza le prime gare della stori-
castagioned’esordiotraicadet-
ti del club gardesano: lo ha det-
to più volte il presidente Giu-
seppe Pasini, confermando di
aver trovato l’accordo con il
club biancorosso e con tutte le
altre componenti della città
emilianainteressateperlogisti-
ca e sicurezza.

Lo conferma anche il sinda-
co di Salò, Giampiero Cipani,
nellabattutefinali delconsiglio
comunalesvoltosigiovedìscor-
so,parlandoagrandilinee(l’ar-
gomento non era all’ordine del
giorno) della squadra di calcio
e delle problematiche sorte do-
po la promozione in serie B.

«Il comune di è messo a di-
sposizionedellasquadra di cal-
cio - dice - per appoggiare a so-
stenere qualsiasi intervento di
natura strutturale (e non solo)
necessarioperdarelapossibili-
tàdigiocare(alTurina,sottinte-
so; ndr) il campionato di serie
B, ma sotto il profilo economi-
co non intendiamo anticipare
delle risorse. Abbiamo messo
nero su bianco alla società che
siamo disponibili a rimodulare
laconvenzionenelsensodipro-
rogare la scadenza anche mol-
to più avanti dell’attuale, che
scade nel 2027».

«Poi - prosegue Cipani - si
trattadivederechetipodiinter-
venti verranno imposti alla so-
cietàpergiocare aSalòeseque-
sti interventiunavolta realizza-

tigarantirannocomunqueilpa-
cifico svolgimento delle partite
di calcio anche per quanto ri-
guarda l’ordine pubblico».

Il club. Nessuna replica arriva
dal club verdeblù, alle prese
con l’iscrizione della squadra
(il 15 giugno la sca-
denza del prossimo
passaggio, forse il
più delicato) e con
il lavoro sul merca-
todapartedeldiret-
tore sportivo An-
drea Ferretti, chia-
mato a dare una ro-
sa adeguata alla
nuova categoria al tecnico, Ste-
fano Vecchi.

Alquale,nell’ambitodiunca-
sting a 360 gradi per concretiz-
zare «l’idea-rivoluzione» della
quale si parla a fianco, avrebbe
chiesto una disponibilità di
massima il nuovo diesse delle
rondinelle Renzo Castagnini,
che lo ha affrontato nei play off
dello scorso anno quando era

al Palermo, non trovando però
terreno fertile.

Vecchi, nei giorni scorsi a
Istanbul ed ora al mare, anche
da lontano sta seguendo passo
dopo passo il lavoro del suo
diesse, Ferretti. Il quale avreb-
be invece nel mirino il giocato-
re del Brescia Emanuele Ndoj
e, soprattutto, l’attaccante An-
dreaLaMantia,classe1991,del-
la Spal appena retrocessa in se-
rie C. Le due parti sarebbero
molto lontane dal punto di vi-
sta economico, almeno al mo-
mento, ma il club gardesano

nondisperadicon-
vincere l’esperto
attaccante roma-
no, autore di 5 reti
nelle 23 gare del-
l’ultimocampiona-
to.

Certo è che cer-
care di rilanciare
qualche giocatore

chehaconclusol’ultimastagio-
ne di serie B con risultati non
all’altezza delle proprie poten-
zialità, è il filo conduttore delle
trattative impostate da diretto-
re sportivo gardesano Ferretti
in questa fase del mercato, un
modusoperandichetiene con-
to quindi pure della voglia di ri-
vincita degli atleti contattati. //
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REGGIO EMILIA. Tutto in una so-
la partita. Stasera alle 20.45 a
Reggio Emilia (diretta Dazn)
Verona e Spezia si giocano nel-
lo spareggio salvezza la perma-
nenza in serie A. Non sono ba-
state 38 giornate di campiona-
to per arrivare a un verdetto,

con le due compagini che han-
no terminato la stagione a pari
punti (31). In casa Spezia, dal
campo di allenamento non ar-
rivano buone notizie per il tec-
nico Semplici. La rosa è ridotta
all’osso, con due squalificati
(Gyasi e Amian) e sette infortu-
nati di cui nessuno sembra ve-
ramente recuperabile. I dubbi
deltecnicoriguardano ilmodu-
lo: in stagione ha alternato il

3-5-2 e il 4-3-3 ma senza trop-
pa fortuna e stasera dipenderà
anche da chi del gruppo starà
meglio.

Per quanto riguarda il Vero-
na, il tecnico Marco Zaffaroni
presenta così la sfida del Ma-
pei Stadium. «Ci siamo prepa-
ratibene, siamo tutti fortemen-
temotivatiacompletare ilcam-
mino percorso fin qui. Sappia-
mo che il nostro avversario
vuole lo stesso. Ci troviamo in
questasituazioneda tempo, lo-
gicamente però stavolta c’è
tanta tensione. Noi dovremo
gestirla nel modo giusto». //

BARI.Uno stadioSan Nicolatut-
to esaurito da giorni è pronto a
spingere il Bari verso la serie A.
Stasera è in programma la fina-
le di ritorno dei play off di serie
B (20.30, diretta Sky, Dazn e
Helbiz). I pugliesi partono dal-
l’1-1 strappato in extremis in

terra sarda e hanno quindi due
risultati su tre a disposizione.
«Siamonella condizione di toc-
care il cielo con un dito», ha
dettoil tecnico del Bari, Miche-
le Mignani. Troveremo una
squadra forte, ma l’abbiamo
già affrontata altre volte, senza
arretrare di un centimetro. Sa-
rà una sfida in equilibrio e do-
vremo avere la lucidità per an-
dare oltre l’ostacolo, con la cer-

tezza di avere una città a spin-
gerci».

Il Cagliari di Ranieri però
non ha alcuna intenzione di
mollare la presa. I due acciac-
cati Marco Mancosu e Nahitan
Nández, sono pienamente re-
cuperati e fanno parte dei 24
convocati dal tecnico. In dife-
sa torna Alberto Dossena, che
era squalificato all’andata,
mentreinattacco i sardi punta-
no tutto su Gianluca Lapadula,
autore del gol dell’1-0 all’anda-
ta e miglior marcatore del tor-
neo con 25 gol. Le speranze
promozione passano da lui. //
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Pure il tecnico verdeblù chiamato
nell’ambito del casting biancazzurro
Il diesse Ferretti punta anche Ndoj

BRESCIA. È sempreuntemposo-
spesoincasaBrescia.Inattesadi
capiresevarràlaserieCcertifica-
ta dal campo, o se è prevista una
scappatoiadall’infernodellater-
za serie causa irregolarità o guai
variegatialtrui.Mentrelesperan-
ze di uscirsene da un incubo au-
tofabbricato passano da Reggi-
na e Sampdoria, in casa Brescia
il tempo sospeso è anche quello
chetalerimarràseMassimoCel-
lino non interverrà con una au-
toanalisi e credibili argomenta-
zionisucomeintendarimediare
e andare a capo.

La linea.Dicerto,nonèpensabi-
ledipotersul serioscollinareco-
me se niente fosse stato. E come
senoncifosseilbisognodicerca-
re se non la pace, almeno un ar-
mistizio con un ambiente dila-
niato.D’altronde,èstatotalmen-
te tanto e troppo di tutto che in
casaBrescia,inbaseaquantofil-
tra, lalineatracciataèquelladel-
larivoluzione.Operlomeno del-

l’idea di poterla mettere in atto.
Azzeramento è la potenziale pa-
rola d’ordine. Una linea che non
èdestinataacambiareaprescin-
dere dalla categoria sebbene
con alcuni distinguo. Va detto
che anche nel caso del vaglio dei
nomi della rosa, l’indicazione è
quella di muoversi senza fretta.
Comenellafattispeciedellaricer-
cadell’allenatore sulla qualeCa-
stagnini si sta muovendo a 360°
(qualcosa accenniamo anche
nell’articolo accanto) valutando
profili diversissimi tra loro.

Giocatori. Tornando alla rosa, la
viadapercorrerenonpuòchees-
sere quella del ricambio d’aria:
unaretrocessionedipersélascia
dentro scorie tossiche, figurarsi
unaretrocessionedelgenere.Ol-
tretutto, per quanto riguarda la
vecchia guarda, si tratta della se-
conda retrocessione (A-B e B-C)
in tre anni. In poche parole: sia-
moin presenza diun grupponel
suoinsieme svuotato al di là del-
le considerazioni tecniche. E di
questo non si potrà non tenere
conto: l’auspicio è quello di non
assistere a braccio di ferro simili

aquelli che in passato hanno già
fatto tanto male.

Paiono comunque tutti d’ac-
cordonell’approfittare diunasi-
tuazione generale di contratti a
scadenza,perunbloccodi14gio-
catori,nel2024.IncasodiClavo-
lontàdiricambiocoincideperal-
tro con una necessità economi-
ca: certi contratti non sono più
sostenibili. Destinato a salutare,
per fine ciclo, Andrea Cistana,
ma - a meno di colpi di scena -
ancheDimitri Bisoli.Si trattape-
raltrodeiduegiocatoriconmag-
gior mercato e in B per loro c’è
già il Palermo in prima fila. Via i
tre prestiti «leccesi» Listkowski,
Björkengren e Rodriguez ed è
scadenza anche Ndoj (ideadella
FeralpiSalò). Addio sarà anche
per Ayé e Van de Looi e l’elenco
puòcontinuareall’infinitoposto
chec’èanchedasistemarelagra-
na Viviani che ha altri due anni
dicontratto.Potrebberorestarei
GalazziegliOlzer,dicertoBerta-
gnoli (unico con scadenza lun-
ga,targata2026)eincasodiserie
C potrebbe rinnovare Pace. Può
restare Jallow, forse anche Man-
graviti. Fermo restando poi che
sistemare tutti senza che nessu-
no ci perda e poi rimpiazzare
nonsaràfacile.Qualcunoquindi
come detto rimarrà e occorrerà
un grande lavoro psicologico.
Ma la strada dell’azzeramento,
appare tracciata. //
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Verona-Spezia, la salvezza
passa dal faccia a faccia

Il Bari sogna la promozione
Cagliari punta su Lapadula

Stadio Turina,
parla il sindaco
di Salò Cipani:
«Non abbiamo
risorse economiche
per sostenere
gli interventi»

La FeralpiSalò
sogna La Mantia
Rondinelle-Vecchi:
chiamata a vuoto

La Mantia. Un’esultanza in maglia Lecce dopo un gol contro il Brescia

Serie B

Riflessioni Brescia:
che sia serie B o C
prevale l’idea
di una rivoluzione

Uno dei «pezzi pregiati». Andrea Cistana, sulle sue tracce c’è il Palermo // FOTO NEWREPORTER

Quattordici i giocatori che hanno
il contratto in scadenza nel 2024
molti dei quali destinati altrove

Il punto

Lo spareggio di A Play off di serie B
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